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La manutenzione 
di una macchina: 
quanto previsto dalla norma UNI EN 1 3460 - 
Manutenzione - Documentazione per la manutenzione 

Fabbricante della macchina è tenuto 'd a rispettare per arrivare alla certifica- 
garantire il mantenimento, nel tempo, delle funzionalità zione CE. Infatti, la direttiva macchi- 

della macchina e del livello di sicurezza offerto agli ne cita le istruzioni per l'uso in ben 

operatori. Questo s i  traduce in una serie di procedure di qua" requisiti di natura generale: 

manutenzione che il fabbricante è tenuto a riportare nelle nel requisito essenziale 1 .T4 e nei 
successivi sotto paragrafi. Il Fabbri- 

istruzioni per I'uso della macchina, come espressamente cante della macchina, dunque, per 
richiesto dalla Direttiva Macchine 2006/42/CE, e in un realizzare le istruzioni per l'uso deve 
insieme di attività che I'utilizzatore deve effettuare come seguire i principi generali indicati 
richiesto dal D.Lgs. 81/2008 in merito agli obblighi del in questi requisiti. Come sempre, il 
datore di lavoro per quanto concerne la sicurezza delle rispettare i requisiti di una direttiva 
attrezzature messe a disposizione dei propri lavoratori. è un obbligo per il Fabbricante, nel 

La norma UNI EN 13460 tratta esattamente questi momento in cui il prodotto rientra nel 

due aspetti: gli as etti di manutenzione che devono P 
campo di applicazione della diret- 

essere forniti dal abbricante nelle istruzioni per l'uso tiva e quel requisito è pertinente al 
prodotto realizzato. La soluzione 

e la procedura interna aziendale da implementare progettuale che il Fabbricante può 
per garantire una corretta e documentata attività di adottare al fine di soddisfare le ri- 
manutenzione sulla attrezzature utilizzate. chieste dei requisiti sono sempre 

libere, tuttavia per aiutare il Fabbri- 
cante vi sono, a tal proposito, le 
norme tecniche armonizzate alla 

macchina sia realizzata dal fabbri- direttiva macchina, le cui soluzioni 
cante per uso interno), il fabbrican- tecniche garantiscono la presunzio- 
te è tenuto a seguire il percorso di ne di conformità alle richieste dei 
certificazione richiesto dalla direttiva requisiti della direttiva. Limitatamente 

a Direttiva Macchine 2006/42/ macchine 2006/42/CE e, dunque, alle istruzioni per I'uso esistono diver- 
CE definisce i criteri di progetta- non solo apporre la targhetta CE se norme tecniche, la maggior par- L ione per realizzare una macchi- sul prodotto, h a  anche realizzare te delle quali sono specifiche di un 

na che possa essere sicura in tutte le il fascicolo tecnico, che, tramite la tipologia di macchina ben definita 
sue fasi di vita e, in generale, ogni valutazione dei rischi deve dimostra- (sono le cosiddette norme di tipo C). 
qualvolta vi sia un interfacciamento re come la macchina soddisfi tutti i Tuttavia, le principali nozioni relati- 
uomo-macchina. La sicurezza è ga- requisiti applicabili della direttiva, ve alle informazioni da inserire nelle 
rantita soddisfacendo tutti i requisiti oltre che realizzare la dichiarazione istruzioni per I'uso della macchina 
essenziali di sicurezza e salute della CE di conformità e le istruzioni per si possono ritrovare all'interno della 
direttiva applicabili alla macchina. I'uso che dovranno accompagnare norma UNI EN ISO 12100, che è 
Evidentemente questo compito spet- la macchina nel momento in cui vie- una norma di tipo A, dunque asso- 
ta al fabbricante durante la progetta- ne venduta all'utilizzatore. lutamente generale e applicabile a 
zione e la realizzazione della mac- Le istruzioni per I'uso non sono però qualunque tipologia di macchina. 
china: di fatto, prima di immettere da intendersi come una semplice Le informazioni da inserire nelle istru- 
la macchina sul mercato europeo o richiesta formale imposta dalla di- zioni per I'uso devono coprire tutte le 

'di metterla in servizio (le due cose rettiva quanto piuttosto si tratta di fasi di vita della macchina in quanto 
coincidono nel momento in cui la espliciti requisiti di sicurezza che il - per."uson w r s i  intende strettamente 
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l'utilizzo della macchina durante la 
produzione, quanto piuttosto tutte 
quelle attività che prevedono un inter- 
facciamento uomo-macchina in tutte 
le fasi di vita di quest'ultima, pertan- 
to dal trasporto e installazione fino 
alla manutenzione e smontaggio (ed 
eventualmente anche smaltimento). 
La fase di manutenzione è proprio 
quella in cui, spesso, si rilevano le 
principali mancanze, un po' 
sono sicuramente attività a più alto 
rischio, rispetto alla fase di utilizzo 
produttivo, un po' perchh dando per 
scontato che l'intervento verrà effet- 
tuato da personale manutentivo, e 
dunque qualificato allo scopo, molte 
avvertenze e/o procedure non sono 

indicate all'interno delle istruzioni 
In realtà, considerando che le istri 
zioni per l'uso sono a tutti gli effeh 
una misura di protezione della mac- 
china (non per altro, come visto, 
rappresentano quattro dei requisiti 
essenziali generali della direttiva], 
devono essere realizzate in modo 
da garantire sempre la sicurezza 
degli operatori in tutte le fasi di vita 
della macchina e dunque anche du- 
rante la manutenzione, riportando le 
procedure di interfacciamento per 
eseguire le diverse attività richieste. 
In questo senso, sia la norma UNI 
EN ISO 12100, che le specifiche 
norme di tipo C, aiutano fornendo 
chiare indicazioni su quelle che 

I l  D.tgs. 81/2008, testo unico per 
la sicurezza nei luoghi di lavoro in 
Italia, analizza la sicurezza nell'uso 
delle attrezzature di lavoro nel Titolo 
III, dove sono anche riportati gli o b  

I 

L 

blighi del datore di lavoro (art. 71) 
per quanto concerne l'uso in sicurez- 
za della macchine presenti nella pro- 
pria azienda. Anche in questo caso, 

I 
per uso si intende evidentemente 
qualunque interfacciamento uomo- 
macchina, dunque non solo l'utilizzo 1 
della macchina strettamente per la 
produzione ma anche, e soprattut- 
to, la manutenzione sulla macchina, 

I 
l 

ste di manutenzione dell'utiliuatore, tenuto inalterato nel tempo il livello 
ma anche la sicurezza degli stessi di sicurezza offerto dalla macchina 
manutentori durante l'esecuzione nei confronti degli operatori (come 
delle procedure indicate. richiesto dal comma 4, art. 71). 
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Evidentemente, laddove esiste un I 
manuale di istruzioni della macchin( 
come ottenuto dal corrispondente 
fabbricante (caso tipicamente appli- 
cabile alle macchine marcate CE), : 

I 
deve far fede alle procedure di mc 
nutenzione indicate nelle istruzioni or 
ginali, garantendo il mantenimento ii 
azienda di un libretto di manutenzic 
ne aggiornato che possa dimostrare 
nel tempo, le attività di manutenzic 
ne effettuate sulla macchina. Questc 
è anche importate per un altro fine 
ovvero quello di dimostrare che tut 
gli interventi effettuati nei tempo suil( 
macchina, come riportati nelle istru- 
zioni originali e come indicati nel 
libretto di manutenzione presente in- 
ternamente in azienda, sono stati dei 
semplici interventi manutentivi, anche 
di tipo straordinario, ma che niente 
hanno a che fare con eventuali mo- 
difiche apportate alla macchina, che 
farebbero prefigurare una nuova mes- 
sa in servizio e dunque una nuova 
certificazione CE delli stessa. 
Nel caso invece in cui non esiste u I 
manuale di istruzioni della macchin( 
(caso tipicamente applicabile alle 
macchine messe in servizio prim< 
della data di entrata in vigore dellc, 
dire.va macchine e dunque non mor I 
cate CE), il D.Lgs. 81/2008 è moltc 
chiaro: impone che sia lo stesso datc 
re di lavoro a preoccuparsi di realii 
zare questa documentazione (semprc 
comma 4, art. 71) per due moti\ 
essenzialmente: in primo luogo devc 
garantire il mantenimento del livello C 

sicurezza della macchina a quantc 
previsto dalla legislazione previgente 
l'entrata in vigore della direttiva mac 

I,,. chine (dunque, Allegato V - D.Lg: 
81/2008) e in secondo luogo devc 
avere un supporto fisico con cui d 
mostrare la formazione dei propri( 
lavoratori e I'informa~ion~ relativa C 

rischi residui esistenti nell'uso di quellc 
specifica macchina. 
Da quanto riportato, dunque, si evir 
ce come la gestione della manuter 
zione delle attrezzature in aziendc 
non sia qualcosa lasciato a discr~ 
zione del datore di lavoro, quantc 
piuttosto rimane un obbligo da CL 

il datore di lavoro stesso non puc 
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CORSI AD HOC 
La formazione non termina più con il diploma o la laurea ma è permanente 

e continua, destinata a un costante riallineamento che tenga conto delle trasformazioni nei 
modelli organizzativi e negli scenari del business moderno. Il lavoro stesso risulta sempre più modificato 

dall'introduzione delle nuove tecnologie e dalle trasformazioni delle competenze. 
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I SEMINARI E CONVEGNI 
La mtm consulting S.r.l. organizza periodicamente seminari e convegni con lo scopo di promuovere, divulgare 

e approfondire la conoscenza e il dibattito relativamente ai temi più attuali e alla normativa in vigore e in divenire. 

MARCATURA CE 

I 
La dichiarazione di conformità e la marcatura CE sono il passaporto che permette ai prodotti la libera circolazione 
in Europa. 
E' iirfatti stabilito già nel "Trattato di Roma" del 1957 l'esigenza di rimuovere le barriere tecniche che ostacolano la libera 
circolazione dei prodotti. ( Art. 100 N. 50 - 56) 
- 

SISTEMI DI GESTIONE 

Le imprese devono affrontare quotidianamente le esigenze del profitto, della qualità, della tecnologia e dello sviluppo 
sostenibile. Un sistema di gestione efficiente fatto su misura per la tua azienda può aiutarti a far fronte alle sfide del 
mercato globale. 
Un sistema di gestione può aiutarti ad organizzare e sviluppare i processi per gestire e migliorare il tuo business. 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

Life Cycle Assessment Environmental Product Declaration Ecolabel Bilancio Ambientale. 
é assolutamente indubbio che anche la gestione dell'ambiente sia oggi entrata, a pieno titolo, nel novero delle strategie 

I ambientali. Le imprese più attentea questoi aspetti e alle tendenze del mercato considerano la gestione dell'ambiente 
l 

un fattore critico del successo. 

SERVICE 

I mtm consulting S.r.l. garantisce la gamma completa dei servizi e delle consulenze utili alle imprese sia per l'ottemperanza 
degli adempimenti di legge che per il loro sviluppo economico. 

' mtm eonsulting s.r.1. assiste l'imprenditore in tutte le tematiche legate alla specifica attività produttiva o terziaria. 

mtm consulting s.r.1.- Via L. Ariosto, 10 - 20052 Monza (MB) 
tel. 039 28 48 437 - fm: 039 97 16 521 
info@emtem.com - www.emtem.com 
Iscrizione gratuita alla newcletter: 
http://www.emtem:cmm/regi8trati.php 
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La norma UNI EN 13460 aiuta in 
questo caso a dare una struttura or- 
ganiuativa in azienda al fine inte- 
grare correttamenie le procedure di 
manutenzione nel sistema di qualità 
aziendale eventualmente presente o, 
in ogni caso, a costituire una logica 
che possa permettere di organisza- 
re la manutenzione delle macchine 
presenti in azienda. 

Ca nonna UNI M 13460 
Lo scopo della norma e quello di 
dare un'organizzazione all'aspetto 
manutentivo di un qualunque bene o 

per le macchine, specifica le linee 
guida generali per: - strutturare la documentazione tec- 

nica che deve accompagnare la 
macchina, al fine di supportarne 
la manutenzione; - permettere una conoscenza del- 
le informazioni necessarie ad or- 
ganizzare la manutenzione delle 
attrezzature in azienda e poterla 
inserire in un processo di qualità, 
qualora sia già presente. Di fatto 
la norma non solo suggerisce la 
documentazione sulle informa- 
zioni necessarie per la gestione 

Dati tecnici. 
Manuale di funzionamento, owero 
le istruzioni per gestire correttamew 
te la macchina secondo I'uso pra. 
visto e in sicurezza. 
Manuale di manutenzione, owero 
le istruzioni tecniche destinate a 
preservare o a riparare la rnacchi- 
no, garantendo la sicurezza dei 
manutentorì, in modo che possa 
nuovamente svolgere la funzione 
per la quale è stata realizzata. 
Quanto riportato lo si ottiene spe 
cificando gli interventi di manu- 
tenzione preventiva (ispezioni, 
regolazioni, taralure, sostituzione 
di parti, lubrificazione, ingrassag- 
gio, ecc.) oppure straordinaria, 
riportando una esaustiva tabella 
di ricerca guasti/avarie, ripor- 
tando eventuali attrezzi speciali 
richiesti, raccomandazioni per le 
parti di ricambio e tutti i requisiti 
di sicurezza necessari a garantire 
i'incolumità del personale di manv 
tenzione, come risultato ultimo del 
processo di valutazione dei rischi 
definito dalla norma UNI EN ISO 
1 2 100 (dunque, per esempio, DPI 
da utilizzarsi, procedure di sicurez- 
za, organizzazione aziendale o 
segnaletica da predisporre in pros- 
simità della macchina]. 
Distinta dei componenti, in modo 
da semplificare le attività di sosti- 
tuzione e/o riparazione di una 
parte della macchina; 
Configurazioni dei diversi compo- 
nenti da sostituire laualora a ~ ~ l i c a -  . ,  2 0 

bile]. 
Scherni elettrici, pneumatici, idrav 

prodotto, non necessariamente solo 
una macchina, che sia venduto ed 
utilizzato sul territorio della Comunità 
Europea. Trattando beni in generale, 
non tutte le diswsizioni della norma 
sono strettambnte applicabili alle 
macchine, tuttavia le linee generali 
fornite sono assolutamente pertinenti 
con quanto richiesto dalla Direttiva 
Macchine 2006/42/CE e quanto 
richiesto da unorganizzazione del- 
la documentazione in azienda che 
rientri nei procedimenti previsti da un 
sistema di qualità aziendale. 
Nello specifico, infatti, la norma, 
rapportandoh a quanto di interesse 

della manutenzione ma anche la 
documentazione per soddisfare, 
nel contempo, i requisiti di assicu- 
razione qualità per le operazioni 
di manutenzione. 

Le informazioni che il fabbricante 
della macchina è tenuto a riporta 
re nelle istruzioni per l'uso, al fine 
di garantire solo una corretta ma- 
nutenzione della macchina da 
parte dell'utilizzatore finale, sono 
essenzialmente le seguenti [molte di 
queste indicazioni sono peraltro am- 
piamente già descritte dalla norma 
UNI EN ISO 12100, armonizzata ai 
sensi della direttiva macchine): 

lici e di lubrificazione (qualora a p  
plicabile). 
Schema circuitale, owero lo sche 
ma generale dei circuiti di alimew 
tazione e di controllo, come peraC 
tro gid richiesto dalla norma CE1 
EN 60204-1 specifica delllequi- 
pagg iamento elettrico delle mac 
chine. 

Le principali informazioni che il da- 
tore di lavoro deve raccogliete ed 
organizzare al fine di garantire una 
corretta esecuzione delle procedure 
di manutenzione sulle proprie mac 
chine e il mantenimento di un libretto 
dF manutenzione- che passa atiestar- 
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